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TRIBUNALE DI ANCONA 

PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE  

n.92/2024 R.G. es. 

Giudice dell’Esecuzione Dott.ssa Giuliana Filippello 

Promossa da: DOVALUE S.p.A.-mandataria di BCC NPLS 2021 S.R.L. 

AVVISO DI VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ ASINCRONA 

Il professionista delegato avv. Renato Codiglia, con studio in Ancona, Corso Garibaldi 144, tel. 

071.7107457;  e-mail renatocodiglia@libero.it 

- vista l’ordinanza di delega di data 12.11.2024 del Giudice dell’Esecuzione ; 

- visto l’art. 591 bis e successivi c.p.c. ; 

AVVISA 

che  il giorno 27 marzo 2025 si procederà alla vendita dei seguenti Lotti, enumerati secondo la 

perizia di stima dell’esperto, agli orari di seguito indicati per ciascun singolo lotto: 

 

LOTTO 1 
Bene N° 1 - Appartamento ubicato a Camerata Picena (AN) - VIA PASCOLI n 4, piano 1+mansarda 
Appartamento ubicato al primo piano e al piano sottotetto di fabbricato residenziale sito in via Pascoli  
n.4 a Camerata Picena frazione Piane, con accesso da vano scala condominiale, di proprietà di parte debitrice. 
Trattasi di immobile inserito in una palazzina adibita a residenza, che si eleva a due piani fuori terra più un 
piano mansardato ed un piano interrato, in zona periferica residenziale. Fa parte della proprietà esecutata 
anche un garage sito al piano interrato, periziato a parte.  
Identificato al catasto Fabbricati - Fg. 2, Part. 355, Sub. 26, Categoria A2 
L'immobile viene posto in vendita per il diritto di Proprietà pari a 1/1  
 

Consistenza: 
Catasto fabbricati (CF) 

Dati identificativi Dati di classamento  

Sezion

e 

Fogli

o 

Part

. 

Sub

. 

Zon

a  

Cen

s. 

Categori

a 

Class

e 

Consisten

za 

Superfici

e  

catastale 

Rendit

a 

Piano Graf

fato 

 2 355 26  A2 3 6 107 mq 495,8 € 1+soffitta  

 
ALLE ORE 11:30/11:45 

PREZZO BASE lotto: euro 112.000,00 

OFFERTA MINIMA: euro 84.000,00 

RILANCIO MINIMO IN CASO DI GARA euro 2.000,00 

Si precisa che in fase di presentazione dell'offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 

consentito l'inserimento di importi con decimali. 

 
LOTTO 2 
Bene N° 2 - Garage ubicato a Camerata Picena (AN) - VIA PASCOLI n 4, piano S1 
Garage ubicato al piano interrato di edificio residenziale sito in via Pascoli a Camerata Picena, frazione 
Piane, con accesso pedonale da vano scala condominiale e accesso carrabile da strada pubblica, di 
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proprietà di parte debitrice. Fa parte della proprietà esecutata anche un appartamento sito al piano 
primo+sottotetto, periziato a parte. 
Identificato al catasto Fabbricati - Fg. 2, Part. 355, Sub. 15, Categoria C6 
L'immobile viene posto in vendita per il diritto di Proprietà (1/1) 
 
Destinazione Superficie  

Netta 

Superficie  

Lorda 

Coefficient

e 

Superficie  

Convenzional

e 

Altezza Piano 

Box 14,00 mq 15,00 mq 1 15,00 mq 2,55 m S

1 

Totale superficie convenzionale: 15,00 mq  

Incidenza condominiale: 0,00 % 

Superficie convenzionale complessiva: 15,00 mq  

 
 

 
ALLE ORE 11:30-11:45 

PREZZO BASE: euro 7.000,00 

OFFERTA MINIMA: euro 5.250,00 

RILANCIO MINIMO IN CASO DI GARA euro 1.000,00 

Si precisa che in fase di presentazione dell'offerta e di rilancio in aumento in caso di gara non è 

consentito l'inserimento di importi con decimali. 

 

Per una più accurata descrizione degli immobili, delle loro condizioni di fatto e di diritto si rimanda alla 

relazione di perizia depositata nella procedura esecutiva 92/2024 RG  dall’esperto ing.Marina Girini  

 

CONDIZIONI E MODALITA’ DELLA VENDITA 

Il gestore della vendita telematica è la società Astalegale.net S.p.A.; 

Il portale del gestore della vendita telematica è il sito www.spazioaste.it; 

Il referente della procedura incaricato delle operazioni di vendita è il professionista delegato 

Avv.Renato Codiglia 

Presentazione delle offerte e versamento della cauzione 

Chiunque eccetto il debitore può partecipare alla vendita.  

Le offerte di acquisto potranno essere formulate solo in via telematica personalmente dall’offerente o 

dal legale rappresentate della società (o altro ente) tramite il modulo web “Offerta Telematica” del 

Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul 

portale del gestore. 
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Le offerte di acquisto potranno essere formulate solo in via telematica personalmente dall’offerente o 

dal legale rappresentate della società (o altro ente) tramite il modulo web “Offerta Telematica” del 

Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita presente sul 

portale del gestore della vendita telematica. 

Il file criptato in formato zip.p7m, contenente l’offerta integrale e gli allegati dovrà essere depositato 

entro le ore 12:00 del 26 marzo 2025 (giorno antecedente a quello fissato per la vendita) 

inviandolo all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. L’offerta si 

intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da 

parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

 L’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente ovvero utilizzando un certificato di firma digitale in 

corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, a 

pena di inammissibilità, laddove venga trasmessa con i documenti allegati a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile non sottoscrivere l’offerta, laddove la stessa ed i documenti allegati 

vengano trasmessi a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica ai sensi 

dell’art. 12, comma 4, e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, il 

gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver 

provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del richiedente ovvero di colui 

che avrebbe dovuto sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta sarà 

concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le 

formalità di cui all’art. 13, comma 4, del D.M. n. 32/2015). 

L’offerta d’acquisto è irrevocabile e dovrà riportare i dati identificativi del soggetto offerente (cognome, 

nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio. Qualora il soggetto 

offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale rilasciato dall’autorità dello 

Stato, deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo 

codice identificativo come previsto dall’art. 12, comma 2, del D.M. n. 32/2015); per escludere il bene 

aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la 

dichiarazione prevista dall’art. 179 c.c., allegandola all’offerta. 

Se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere sottoscritta (salvo che venga trasmessa tramite PEC 

per la vendita telematica) da uno dei genitori, previa autorizzazione del giudice tutelare. 

Se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, l’offerta deve essere 

sottoscritta (salvo che venga trasmessa tramite PEC per la vendita telematica) dal tutore o 

dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del giudice tutelare. 

Se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto (persona giudica), deve essere 

allegato certificato del registro delle imprese da cui risultino i poteri ovvero la procura o la delibera 

che giustifichi i poteri. 

L’offerta potrà essere presentata per persona da nominare, ma solo da un avvocato, a norma dell’art. 

579, ultimo comma, c.p.c. 
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L’offerta dovrà altresì contenere: 

- l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

- l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

- il numero o altro dato identificativo del lotto; 

- l’indicazione del referente della procedura; 

- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

- il prezzo offerto nonché il termine per il versamento del saldo prezzo (in ogni caso non superiore 

a 120 giorni dall’aggiudicazione); 

- l’importo versato a titolo di cauzione; 

- la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione; 

- il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni 

previste; 

- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste.  

All’offerta dovranno essere allegati: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di 

avvenuto pagamento) tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione, 

da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del 

bonifico; 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del  

codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, copia del provvedimento 

di autorizzazione, nonché copia anche della procura rilasciata dall’altro genitore per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata in favore del genitore titolare della casella di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica oppure che sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di 

casella di posta elettronica certificata; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno,  

copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 

sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione 

del giudice tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad  

esempio, certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di 

nomina che giustifichi i poteri; 

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura  

rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto 

titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che 
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sottoscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata. 

Cauzione ed altri oneri 

L’offerente, prima di effettuare l’offerta d’acquisto telematica, dovrà versare a titolo di 

cauzione una somma pari al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente 

tramite bonifico bancario sul conto corrente bancario con codice 

IBAN: IT72X0103002600000001741868, 

intestato alla procedura con causale “procedura esecutiva immobiliare n.92/2024 R.G.E.  

lotto n.____ (specificando il numero del lotto), versamento cauzione”, e dovrà essere 

effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno precedente 

l’udienza di vendita telematica 

L’importo a titolo di cauzione sarà trattenuto in caso di rifiuto all’acquisto.  

Qualora il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica il professionista delegato non riscontri 

l’accredito delle somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, 

l’offerta sarà considerata inammissibile. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad €.16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato 

tramite bonifico bancario o carta di credito, sul sito internet https://pst.giustizia.it (accedendo all’area 

“Servizi / Pagamenti online tramite PagoPA – utenti non registrati”), fermo restando che il mancato 

versamento del bollo non determina l’inammissibilità dell’offerta (salvo l’avvio delle 

procedure per il recupero coattivo). La ricevuta di avvenuto pagamento del bollo in formato xml 

scaricata dal Portale dei Servizi Telematici andrà allegata alla PEC con cui viene inviato il pacchetto 

dell’offerta generato tramite il modulo web ministeriale. 

In caso di mancata aggiudicazione e all’esito dell’avvio della gara in caso di plurimi offerenti, 

l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito dal 

professionista delegato al soggetto offerente. La restituzione avrà luogo esclusivamente mediante 

bonifico sul conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione. 

 

Esame delle offerte 

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara saranno effettuati tramite il portale del 

gestore della vendita telematica. Le buste telematiche contenenti le offerte verranno aperte dal 

professionista solo nella data e all’ora indicati nell’avviso con riferimento all’udienza di vendita 

telematica. 

La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite l’area riservata 

del sito del gestore della vendita telematica, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in 

base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, sulla casella 
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di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 

utilizzata per trasmettere l’offerta. 

Si precisa che anche nel caso di mancata connessione da parte dell’unico offerente, l'aggiudicazione 

potrà comunque essere disposta in suo favore. 

All’udienza: 

● si verificherà la validità delle offerte formulate, intesa come completezza delle informazioni richieste 

e dei documenti da allegare necessariamente; 

● si accerterà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione e del bollo entro i termini 

indicati; 

● verranno considerate ammissibili le offerte valutate regolari, dichiarando aperta la gara.  

I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed alle parti della 

procedura; a tal fine, il gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli 

stessi con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. 

Deliberazione sulle offerte 

Nell’ipotesi di presentazione di unica offerta valida, il professionista delegato procederà come di 

seguito, 

a) se l’offerta sia pari o superiore al “prezzo base” indicato nell’avviso di vendita, che costituisce 

anche offerta minima nella specie, aggiudicherà il bene all’offerente, salvo valutare istanze di 

assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c. per gli adempimenti consequenziali. 

b) se l’offerta sia inferiore al “prezzo base” ma pari all’offerta minima (pari al 75% del prezzo base), 

aggiudicherà il bene all’offerente, salvo che: 

- il professionista delegato ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una 

nuova vendita in ragione dell’esistenza di circostanze specifiche e concrete (da indicarsi in ogni caso 

espressamente nel verbale); 

- siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c. Nel primo caso, il 

professionista comunicherà la circostanza al giudice dell’esecuzione e chiederà procedersi alla 

pubblicazione di un nuovo avviso di vendita; nel secondo caso, il professionista procederà alla delibazione 

dell’istanza di assegnazione ed agli adempimenti consequenziali. 

Il professionista delegato dovrà provvedere al deposito telematico in cancelleria del verbale di 

aggiudicazione entro il giorno successivo. 

 

 

Gara tra gli offerenti 

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide il professionista delegato aprirà la gara telematica tra 

gli offerenti con la modalità asincrona sul prezzo offerto più alto (cio’, anche in presenza di due o più 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



7 
 

offerte di identico importo); la gara, quindi, avrà inizio subito dopo l’apertura delle offerte telematiche 

ed il vaglio di ammissibilità di tutte le offerte da parte del professionista delegato. 

Le offerte giudicate regolari abiliteranno automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara, 

tuttavia, ogni offerente ammesso alla gara sarà libero di partecipare o meno. 

Non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

La gara avrà inizio nel momento in cui il professionista avrà completato le verifiche di ammissibilità 

delle offerte e avrà termine alle ore 12:00 del settimo giorno successivo a quello in cui il 

professionista abbia avviato la gara. 

La gara avrà quindi la durata di giorni 7 (sette), con inizio il giorno  27 marzo 2025 – agli 

orari sopra indicati per ciascun lotto - e scadenza il giorno 02 aprile 2025 alle ore 12:00 che 

rappresenta il termine ultimo per la formulazione delle offerte in aumento. 

Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 10 (dieci) minuti prima del predetto termine, la 

scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di 10 (minuti) minuti per dare la possibilità a 

tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci e così, di seguito, fino a mancata presentazione di offerte 

in aumento nel periodo del prolungamento. 

Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara: 

- tramite la piattaforma www.astetelematiche.it sarà visibile a tutti i partecipanti l’offerta recante il 

prezzo maggiore nonché al delegato l’elenco delle offerte in aumento; 

- il professionista delegato provvederà ad effettuare l’aggiudicazione avvalendosi della piattaforma. 

Tutte le comunicazioni ai partecipanti relative alla fase di gara avranno luogo tramite posta 

elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata o di posta elettronica certificata per 

la vendita telematica comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS. Tali strumenti di 

comunicazione sono di ausilio ovvero di supporto alla consultazione e partecipazione alla vendita: la 

piattaforma www.astetelematiche.it sarà l’unico canale ufficiale per seguire lo svolgimento della 

vendita e per la partecipazione alla gara. L’eventuale mancata ricezione di comunicazioni tramite 

posta elettronica certificata e/o SMS non invalida lo svolgimento della vendita né può dar luogo ad 

alcuna doglianza da parte dei concorrenti. 

Aggiudicazione 

Il giorno della scadenza della gara, all’esito degli eventuali prolungamenti, il professionista delegato 

procederà all’aggiudicazione, stilando apposito verbale. 

Nel caso in cui non vi siano state offerte in aumento, in fase di gara (dimostrando così la mancata 

volontà di ogni offerente di aderire alla gara), l’aggiudicazione avverrà sulla scorta degli elementi di 

seguito elencati (in ordine di priorità): 

- maggior importo del prezzo offerto; 

- a parità di prezzo offerto, maggior importo della cauzione versata; 

- a parità altresì di cauzione prestata, minor termine indicato per il versamento del prezzo; 
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- a parità altresì di termine per il versamento del prezzo, priorità temporale nel deposito 

dell’offerta. 

Entro due giorni dalla aggiudicazione il delegato dovrà altresì provvedere ad effettuare i bonifici 

bancari per restituire agli offerenti non resisi aggiudicatari, gli importi delle cauzioni versate. 

All’avvenuta aggiudicazione si darà corso tempestivamente alla liberazione del cespite (se non ancora 

effettuata). 

Trattandosi di vendita di più lotti, il delegato sospenderà le operazioni di vendita, ai sensi dell'art. 504 

c.p.c. e dell’art.163 disp. att. c.p.c. ove, per effetto dell'aggiudicazione di uno o più lotti, sia stata già 

conseguita una somma pari all'ammontare complessivo dei crediti per cui si procede e delle spese, quale 

gli risultano sulla base degli atti di intervento e delle spese sostenute sino al momento della vendita, 

riferendone immediatamente a questo giudice. 

Entro 10 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà dichiarare se si trovi nelle condizioni di legge 

per beneficiare delle agevolazioni fiscali previste per l’acquisto della prima casa, se fruibili, o di altre 

agevolazioni, compilando apposita richiesta ed allegando la relativa documentazione. Si rammenta che 

l’offerente è tenuto, oltre che alle spese di trasferimento, anche alla quota del 50% del compenso per le 

attività di trasferimento poste in essere dal delegato, ai sensi dell’art. 2, comma 7, del D.M. 227/2015. 

Se l’aggiudicatario è coniugato in regime di comunione legale dei beni, unitamente alla dichiarazione 

di cui sopra dovrà depositare copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge. 

Il professionista provvederà: 

- a comunicare all’aggiudicatario l’ammontare del residuo prezzo e delle spese necessarie da versare 

sul conto della procedura, tenendo conto delle somme già versate; 

- a riscuotere dall’aggiudicatario, nel termine fissato, il saldo del prezzo di aggiudicazione e delle 

spese inerenti al trasferimento incombenti sull’aggiudicatario stesso; 

- a dare tempestivo avviso del mancato versamento del saldo del prezzo di aggiudicazione nel termine 

fissato, per i provvedimenti di cui all’art. 587 c.p.c.; 

- ad autorizzare l’assunzione di debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario ex art. 508 c.p.c. 

(nell’ipotesi di cui all’art. 585 comma 2° c.p.c. provvederà direttamente a limitare il versamento 

secondo quanto disposto);  

- a calcolare approssimativamente, in caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario, 

le somme necessarie per le spese di procedura nonché per l’eventuale definitiva liberazione del bene, ove 

ancora da compiere; così calcolate le somme dovute alla procedura, il delegato comunicherà quale parte 

del residuo prezzo dovrà essere versata dall’aggiudicatario direttamente al creditore fondiario e quale 

parte di somma dovrà essere versata sul conto della procedura. 

 

9 
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Assegnazione in caso di fallimento dell’esecutato 

In caso di liquidazione giudiziale dell’esecutato il G.E. potrà disporre ai sensi di legge la 

improcedibilità della esecuzione salvo pignoramento da parte di creditore fondiario ammesso al 

passivo. 

In ossequio ai principi statuiti dalla Corte di Cassazione con la sentenza n. 23482/2018, la 

provvisoria distribuzione delle somme ricavate dalla vendita di un immobile pignorato dall'istituto di 

credito fondiario, in una procedura esecutiva individuale proseguita (o iniziata) dovrà essere operata 

dal giudice dell'esecuzione e quanto alla assegnazione provvisoria delle somme si rimanda alla 

ordinanza di delega alla vendita coattiva. 

 

Apertura di una delle procedure concorsuali di cui al C.C.I.I. a carico dell’esecutato. 

 Nei casi di pendenza di una delle procedure concorsuali previste dal Codice della Crisi di Impresa e 

dell’Insolvenza nei confronti del debitore esecutato, gli atti saranno rimessi al G.E. per gli opportuni 

provvedimenti. 

Condizioni ulteriori di vendita 

Gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia redatta dallo 

stimatore (che deve intendersi qui per intero richiamata e trascritta); quanto alle indicazioni della 

normativa relativa alle regolarità urbanistica degli immobili si richiamano nel presente avviso le 

indicazioni e gli accertamenti operati dall’esperto; in ogni caso, l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i 

presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui agli artt. 17, 5° comma e 40, 6° comma, della 

medesima Legge 47/1985 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 

pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. 

La vendita è a corpo e non a misura (eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 

risarcimento, indennità o riduzione del prezzo). 

La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, 

né potrà essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o 

difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere, ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici 

ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese 

condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo 

non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione 

dei beni. 

Le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, 

agevolazioni, ecc.) saranno fornite dal professionista delegato. 

L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. 
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Tutte le spese relative al trasferimento dell’immobile e quelle relative alla cancellazione delle formalità 

e di ogni altro vincolo cancellabile, nonché i compensi relativi all’esecuzione per quanto previsto 

dall’art. 591 bis, comma 2 n. 5 c.p.c., oltre iva se dovuta, sono a carico dell’aggiudicatario. 

Gli interessati all'acquisto possono visionare il compendio pignorato contattando il delegato ala 

vendita che svolge anche le funzioni di custodia reperibile presso il proprio con studio in Ancona, 

Corso Garibaldi 144, tel. 0717107457, cell. 349.3233.250.  

Si fa inoltre presente che presso il Tribunale (Palazzo di Giustizia sito in Corso Mazzini n. 95) è 

presente uno SPORTELLO INFORMATIVO E DI ASSISTENZA COMPLETA PER LA PARTECIPAZIONE 

ALLE VENDITE TELEMATICHE contattabile ai recapiti e nei giorni ed orari indicati sul sito web del 

Tribunale. 

La partecipazione alla vendita implica: 

- la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi allegati; 

- l'accettazione incondizionata di quanto contenuto nel presente avvisi; 

- il consenso al trattamento dei dati personali, anche sensibili. 

Ancona 10 gennaio 2025 

 Avv.Renato Codiglia 
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